
CaraUnità

Luigi Cancrini

RISPOSTA Ho visto a Punta della Dogana, nello spazio espositivo
creato a Venezia da Tadao Ando, la mostra di arte contemporanea in cui
un’artista californiano, Paul McCarthy, espone una scultura raffiguran-
te Bush che fotte se stesso otto volte in un tripudio gelatinoso di carni
flaccide e di bottiglie vuote. Da Bush e dalla sua crociata cui con tanto
zelo si accodarono allora Blair, Aznar e Berlusconi bisogna partire in
effetti ancora oggi per capire il senso di quello che sta accadendo in
Nigeria, in Iraq ed in Egitto. Altri modi ci sarebbero stati, più saggi e più
efficaci, penso, di reagire all’attentato di Bin Laden contro le Twin
Towers del 2001 invece che una guerra. Piena di ricordi e di simboli di
quelle condotte contro gli infedeli, Venezia è un luogo straordinario di
riflessione, del resto, sulla inutile crudeltà e sulle motivazioni economi-
che prima che spirituali di tante guerre religiose. Avessero Bush & C.
ascoltato gli appelli alla pace di papa Wojtila e di tanti altri invece che le
sirene del petrolio e del potere, penso, molti altri disastri avremmo evita-
to oltre a quelli che ci amareggiano oggi.

Giusta l’esecrazione per i morti copti dopo l’attentato dell’ultimo
dell’annoadAlessandriad’Egitto.MachedirediBusheBlair chehanno
ammazzato qualche centinaio dimigliaia di irachenimusulmani?

Dialoghi

Bush e le guerre di religione

GINO SALMASO

Ricchi e poveri

Caro Landò
ho letto con interesse il suo articolo
sulle differenze di ricchezza, molto
preciso e abbastanza sconvolgente.
Specieperquellocheriguarda ledif-
ferenze nord-sud Italia. Non vengo-
no citate le mafie e le camorre, che
sicuramentehannounpesoenorme
inquestocontesto: forseperchèvie-
ne da lei ritenuto undato scontato. I
capitali non vanno al sud perchè c’è
lamafia, il lavoromanca, le differen-
ze aumentano.

Non sono tra quelli che dicono sbro-
gliatevelavoimeridionali(sonodiTori-
no), anzi, lemafie stanno avvolgendo
ilnord Italiaperchéal sudc'èpiùpoco
daspremere. Credochesiaoradipro-
porre leggi sempre piùefficaci contro
la corruzione nel pubblico e nel priva-
to:nonbastagloriarsidiarrestareima-
fiosi, occorre dare un segnale forte di
una vera cultura antimafia, a partire
dal piccoloprivatodelle raccomanda-
zioni.
Non sono i tempi più propizi, ma una
battaglia di questogenerepensopos-
saessereintrapresadalPd,moralepri-
ma di tutto, che verrebbe compresa
datuttelepersoneperbeneerafforza-

requestopartitodiviso suquasi tutto.
Forse ho detto cose ovvie, ma a volte
è proprio dall’ovvio si può ripartire.

SILVIA SCOLA

Il 2011 che vogliamo

Carissima Lidia Ravera,
tu sai quanto io ti stimi, ti seguae con-
divida ogni riga che scrivi (non lo sai?
Bè, te lo dico adesso). Ma giovedì no,
non eri la Ravera che conosco. Capi-
scoche ledisillusionidegli ultimi anni,
e quelle più cocenti degli ultimi 17, ti
abbianoprovataa talpuntodafarti ri-
promettere di non faremai più buoni
propositi; però così cedi al nemico,
cheinquestoventenniononhalavora-
toaltrocheperquesto:perchénonca-
pissimopiùnulla, perchéci sfiancassi-
moconlotteimpari(maiavremmoso-
spettato un tale colosso mediatico...);
perché ci abbrutissimo dell’eccessiva
cautela e misura e accortezza dei no-
stri dirigenti politici e delle battaglie
puntualmenteperseasinistra.Perché
ci facessimoogniannobuoniproposi-
tienonavessimomai la forzadirealiz-
zarli. Abbiamo gridato per anni
“arrivanoinostri!”.Cisiamosempreri-
trovate sole con le spalle scoperte e i
compagni in fuga. È stato terribile. Ne
portiamo tutti i segni.
Eppure, tu stessa lo dici poche righe
dopo,èoradidire“basta”,discendere
al fianco di chi è ridotto allo stremo e
digridarecon loro,operai, studenti, ri-
cercatori, precari, cassintegrati, delo-
calizzati... Per noi, per tutti noi, cin-
quantanovemilioni di italiani.
Il sol dell’avvenire è sempre stato lon-
tanoea tratti irraggiungibile,maper i
nostrinonnièsemprestatoall’orizzon-
te: loro hanno resistito, lottato e rega-
lato la vita perché la Costituzione del
nostro paese fosse altamente demo-
cratica. E profondamente progressi-
sta. È nel nostro Dna di antifascisti

combatterecontro il poteredei pochi
suimolti. Contro l’interesse particola-
re sul generale. Contro ogni sopruso
ediscriminazione.Noncisiamoriusci-
ti. Ed è questo che loro volevano. E
l’hanno ottenuto.
Chi vuole muovere il mondo, prima
muova se stesso, diceva Socrate: bè,
forse ègiunta l’ora cheanchenoi che
brindiamo sugli aerei (sia pur in eco-
nomy), lasmettiamodi leccarci imon-
cherinisanguinantiealziamolechiap-
pe.
«Ciao Mario la faremo ’sta rivoluzio-
ne»,gli studentiglielohannopromes-
so e noi dobbiamo avere la forza per
sostenerli. Anche se siamo stremati e
JoanBaezcompie70anni.Nonsareb-
bequestounottimopropositoda far-
ci e da realizzare per un luminoso
2011?

ANDREADIMEO

Difenderci dalla barbarie

Ipastorisardipromuovonounaprote-
sta pacifica e vengono manganellati
dalle forze dell’ordine. Nichi Vendola
viene molestato di notte da quattro
giovani figuri del Pdl con calci, insulti,
sputicontro ilportonedellasuaabita-
zioneprivata,provocandogliunospa-
vento e cadendo successivamente
dalle scale. Un esponente della Lega,
un partito di Governo e di potere, su
RadioPadania si dispiace cheVendo-
la non abbia riportato danni perma-
nenti. L’ennesima aggressione omo-
fobaaRoma,adoperaditreventenni.
Gli operai sono ricattati nelmodo più
ignobile, nel geloenel grigioredi una
crisi profonda che non é soltanto fi-
nanziaria ed economica. La violenza
sulledonneésemprepiùatroce, infa-
migliae fuori; unaviolenza fisica, ses-
suale, economica, psicologica. Ho let-
to ilmeravigliosoeditorialedi finean-
no del direttore Concita De Gregorio.
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